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DIREZIONE VIII

SVILUPPO COMMERCIALE ARTIGIANALE E TURISTICO
procedura aperta ai sensi dell’art.3 comma 37 del D. Lgs. n.163 del 12/04/2006 s.m.i. CON AGGIUDICAZIONE A FAVORE DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA, art. 83 del D. L.vo 163/06 Per la fornitura del servizio di “riordinamento, scarto, inventariazione e digitalizzazione degli archivi della VIII Direzione centrale del Comune di Napoli, relativi ai Servizi: Commercio al dettaglio, Aree pubbliche, Polizia amministrativa e Artigianato”. - Capitolato Speciale di appalto
ART.  1   – Oggetto dell’appalto 
L’appalto ha per oggetto la fornitura del servizio di riordinamento, scarto, inventariazione e digitalizzazione degli archivi della VIII  Direzione centrale del Comune di Napoli, relativi ai Servizi: Commercio al dettaglio, Aree pubbliche, Polizia amministrativa e Artigianato.

Operazioni da effettuare:
a. prelievo della documentazione, spolveratura e immediata ricollocazione sulle scaffalature metalliche preventivamente predisposte nei locali adibiti alle lavorazioni, badando a non alterare l’ordine assegnato ai fascicoli dall’archivista. Si intende per fascicolo l’insieme degli atti relativi a una pratica completa, comprensiva di concessioni/autorizzazioni amministrative e di eventuali elaborati tecnici;

b. ricognizione preliminare delle scritture. La ricognizione dovrà essere estremamente puntuale e comprendere la ricostituzione di fascicoli eventualmente scompaginati;

c. schedatura dei fascicoli;

d. individuazione della documentazione da proporre per lo scarto e redazione della proposta di scarto (conformemente alle indicazioni contenute nel massimario di scarto per gli archivi comunali);

e. riordinamento, eseguito rispettando l’ordine originario;

f. condizionamento,  sistemazione materiale  e numerazione delle buste;

g. redazione degli strumenti di corredo (elenchi di consistenza, inventari, indici)

h. digitalizzazione e indicizzazione dei fascicoli di uso corrente ai fini dell’attività amministrativa.

La ditta affidataria del servizio dovrà ottemperare alle eventuali prescrizioni impartite dalla Soprintendenza Archivistica per la Campania.

L’affidamento è comunque subordinato all’avvenuta autorizzazione rilasciata dalla Soprintendenza Archivistica competente per territorio, alla quale l’aggiudicatario dovrà trasmettere il progetto archivistico per approvazione entro 30 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva.
La Ditta aggiudicataria dovrà altresì provvedere:

i. al trasporto e sistemazione nei propri locali adibiti ad archivio per la esecuzione delle attività in appalto;

j. alla conservazione e custodia degli originali cartacei per tutta la durata dell’appalto;

k. alla gestione delle ricerche sugli originali cartacei compreso trasmissione telematica degli stessi entro 6 ore dalla richiesta inoltrata via fax o posta elettronica per tutta la durata dell’appalto;

l. al trasporto e sistemazione nei locali indicati dall’appaltatore dell’archivio ordinato per la parte di consultazione corrente e per la parte non corrente di cui non è ammesso lo scarto;
m. al caricamento delle banche dati digitalizzate sui server della stazione appaltante.

ART. 2   - Ammontare dell’appalto    

L’importo complessivo della fornitura ammonta a complessivi € 100.000,00 (centomila/00) compreso IVA di cui € 2.500,00 per gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso ed IVA. In relazione agli oneri per la sicurezza si precisa che per l’Amministrazione Comunale sono rilevabili rischi interferenti per i quali è necessario redigere il DUVRI; 
ART.  3     – Modalità di gara 
L’appalto è indetto con procedura aperta ai sensi dell’art. 3 comma 37 D. Lgs.12 aprile 2006 n.163  s.m.i. .

La scelta del contraente avverrà adottando, quale criterio di aggiudicazione, quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 D. Lgs. n.163/2006, in relazione ad una valutazione complessiva dell’offerta tecnica ed economica. 

L’Amministrazione si riserva di non aggiudicare l’appalto qualora non ritenga alcun offerta sufficientemente idonea e conveniente (art. 81 D. Lgs.163/06).

L’appalto sarà aggiudicato in presenza anche di una sola offerta valida, idonea e conveniente.

In caso di gara deserta, si provvederà all’aggiudicazione con procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi del comma 2 lettera a) dell’art. 57 del D. Lgs. 163/06  s.m.i.

ART.  4 – Stato attuale 
Attuale luogo di conservazione degli archivi: locali di deposito siti in via Oronzio Massa, 6, Vico Venafro, Via Rampe Brancaccio (ex sede del Servizio commercio al dettaglio) e Calata San Marco.

Attuale consistenza: Gli atti archiviati occupano le superfici di scaffalature di seguito indicate:
	Oronzio MASSA 
	L
	118
	ml.
	H
	2
	ml.

	 
	L
	55,8
	ml.
	H
	2,5
	ml.

	 
	L
	19
	ml.
	H
	3,2
	ml.

	RAMPE BRANCACCIO 
	L
	138
	ml.
	H
	2
	ml.

	 
	L
	26
	ml.
	H
	2,8
	ml.

	CALATA SAN MARCO 
	L
	41
	ml.
	H
	2
	ml.

	VICO VENAFRO 
	L
	29
	ml.
	H
	2
	ml.


Pertanto il quantitativo è misurabile in metri quadrati 925 circa
Attuale stato di conservazione: buono (eccettuata una piccola parte, le scritture sono condizionate e ordinatamente conservate).

Attuale stato di ordinamento: buono (eccettuata una piccola parte, le scritture sono ordinate e raccolte in fascicoli recanti l’indicazione del contenuto).

ART   5  - Durata e modalita’ di espletamento del servizio
Il servizio oggetto del presente capitolato avrà la durata complessiva di giorni solari 300 dalla data di aggiudicazione definitiva.
Per quanto concerne l’archiviazione  i dati dovranno essere ordinati in un data base informatico già esistente presso la pubblica amministrazione, il caricamento dei dati digitalizzati rimane a carico della ditta aggiudicataria su indicazioni o disposizioni dell’Amministrazione appaltante.
E’ a totale carico della ditta aggiudicataria il personale che svolgerà materialmente il servizio. 
ART.   6 - Cauzioni
Per quanto concerne le garanzie a corredo dell’offerta si richiama integralmente le disposizioni di cui all’art. 75 del D.Lgs. 163/06.

Per quanto concerne, invece, le garanzie per l’esecuzione del contratto la disposizione di riferimento è quella dell’art. 113 del D.Lgs. 163/06
ART.   7 - Modalita’ d’offerta e aggiudicazione delll’appalto
L’OFFERTA ECONOMICA - contenuta in busta sigillata dentro la quale non devono essere inseriti altri documenti, va sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante della ditta offerente .
AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO – procedura aperta con aggiudicazione e favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/06.

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE – ai fini dell’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa si valuteranno i seguenti aspetti:
A* OFFERTA TECNICA MAX 75 PUNTI

Progetto di riordino max punti 30
◙ prelievo della documentazione punti 2;

◙ ricognizione preliminare delle scritture punti 3;

◙ schedatura dei fascicoli punti 4
◙ redazione della proposta di scarto punti 4
◙ riordinamento punti 4
◙ sistemazione materiale punti 4
◙ redazione degli strumenti di corredo ( elenchi di consistenza, inventari, indici) punti 4 
◙ digitalizzazione e indicizzazione dei fascicoli di uso corrente punti 5
Competenza degli operatori che espleteranno il servizio: max punti 10 –
La valutazione verrà effettuata  in relazione ai seguenti elementi:

◙ diploma in archivistica, paleografia e diplomatica conseguito presso le Scuole degli Archivi di Stato – punti 3 ; 
◙ laurea in ambito archivistico – punti 7;

Esperienza maturata  dall’azienda nel settore reso alla P.A. o a soggetti privati in settori analoghi a quelli oggetto dell’appalto - max punti 20 -
La valutazione verrà effettuata in relazione ai seguenti elementi:

◙ esperienza maturata in lavori analoghi a quello oggetto dell’appalto – punti 7 - 

◙ esperienza nella gestione di magazzini - punti 3 -;
◙ volume d’affari realizzato negli ultimi tre anni relativamente a servizi resi alla P. A.  punti 10.
Proposte migliorative del servizio - punti 10 -
Organizzazione dell’azienda - punti 5 –
La valutazione verrà effettuata in relazione all’organigramma amministrativo ed operativo dell’azienda.
B* OFFERTA ECONOMICA – max 25 PUNTI –

Dovrà contenere il prezzo complessivo che il concorrente si dichiara disposto ad offrire. I prezzi devono intendersi al netto di IVA .

Al soggetto che avrà offerto il prezzo più basso saranno assegnati 25 punti; alle restanti Imprese sarà attribuito il punteggio nel modo seguente:

         C x Pi
 x   _________
           PO

Ove:

x   punteggio attribuito al concorrente per il prezzo

C  coefficiente * 25*

Pi  prezzo inferiore

PO prezzo offerto

Si precisa che l’offerta verrà ritenuta valida se la sommatoria dei punteggi di valutazione sia uguale o maggiore  di 50.

L’aggiudicataria resterà vincolata nei confronti dell’Amministrazione all’osservanza delle norme contrattuali fin dal momento della provvisoria aggiudicazione impegnandosi a stipulare il contratto definitivo alla data che le sarà comunicata dall’Amministrazione stessa, mentre quest’ultima non sarà in alcun modo vincolata se non dopo la sottoscrizione del vincolo contrattuale
ART.  8 - Condizioni di ammissione alla gara 
Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente richiesti dal bando di gara.
ART   9  - Stipula del contratto
La ditta dovrà far pervenire all’Ente, nel termine richiesto, la documentazione necessaria alla stipula del contratto, ai sensi della normativa vigente.
Nel caso in cui la ditta aggiudicataria si rendesse inadempiente oltre i 15 giorni dal termine fissato per la trasmissione dei documenti di cui sopra, l’Ente si riserva la facoltà di procedere alla revoca dell’aggiudicazione .

ART. 10 - Oneri dell’appalto

Tutte le spese di contratto e quelle accessorie e conseguenti al contratto stesso cederanno per intero a carico dell’aggiudicatario. 

ART. 11  –  Inizio ed ultimazione dei lavori
I lavori avranno inizio indicativamente entro 45 giorni dalla data di aggiudicazione, previo reperimento dell’autorizzazione della competente Sovrintendenza Archivistica.
Il termine massimo per il completamento della fornitura è fissato in giorni 300. Tale termine decorrerà dalla data di comunicazione dell'avvenuta aggiudicazione nei confronti del proponente.

In caso di mancato rispetto del termine, per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo, sarà applicata una penale pari all’1  per mille dell’importo di € 100.000,00 fino a un massimo del 10% 
Le penali, di cui al presente articolo, verranno portate in detrazione in occasione del pagamento della relativa prestazione.

In caso di ritardi tali da comportare l’applicazione di una penale complessiva superiore alla predetta percentuale, saranno promosse le procedure previste dall’art.136 del D.Lgs n.163/2006 e s.m.i. (Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità, grave ritardo).
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica l’azione per il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dall’Amministrazione a causa dei ritardi dell’appaltatore.

ART. 12   – Collaudo
Ai sensi del decreto legislativo 163/06 la Pubblica Amministrazione provvederà a identificare il responsabile della fornitura che procederà alle opportune verifiche dello stato di avanzamento lavori e del collaudo finale.
ART. 13 – Liquidazione e svincolo della cauzione
La liquidazione delle spettanze, ai sensi dell’art.184 del D. Lgs. 267/2000 e secondo le procedure stabilite dal vigente Regolamento di Contabilità, avverrà a stato avanzamento lavori, come segue:

a) 40% delle pratiche informatizzate – I stato lavori – liquidazione del 40% dell’importo aggiudicato;

b) 80% delle pratiche informatizzate – II stato lavori – liquidazione di un ulteriore 40% dell’importo aggiudicato;
c) esaurimento delle pratiche informatizzate – ultimo stato lavori – saldo finale pari al 20% dell’importo aggiudicato.
La liquidazione avverrà a seguito di presentazione di regolare fattura da parte della Ditta aggiudicataria e previo espletamento delle procedure di collaudo da effettuarsi a cura del responsabile di procedimento. 

Non si darà corso ad alcun pagamento se l’assuntore non abbia curato, presso il Servizio Gare d’Appalto del Comune di Napoli, gli adempimenti contrattuali stabiliti. 

Le somme spettanti all’assuntore per la fornitura eseguita non potranno essere dal medesimo cedute, né delegate senza il previo assenso dell’Amministrazione Comunale.

Ai fini dello svincolo della cauzione, il Direttore Centrale della VIII Direzione dovrà attestare all’Ufficio Gare d’Appalto l’esecuzione e l’avvenuta collaudo della fornitura. 

ART. 14 - Osservanza delle disposizioni legislative
L'appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale e sarà inoltre soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia, in quanto applicabili.

L’appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le Leggi, Decreti, Regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo di appalto.
ART. 15 - Trattamento dati
Ai sensi della Legge 675/96, si informa che i dati forniti dalle ditte partecipanti alla gara saranno trattati dal Comune di Napoli esclusivamente per le finalità connesse alla gara stessa e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti. Il titolare del trattamento dei dati in questione è il Comune di Napoli.

ART. 16  - Definizione delle vertenze
Per tutte le controversie che potranno sorgere in dipendenza dell’appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa, sarà competente il Foro di Napoli.

ART. 17 - Divieto di sub appalto
È vietato all’aggiudicataria di subappaltare o comunque cedere in tutto o in parte l’appalto,  pena l’immediata risoluzione del contratto, incameramento della cauzione e risarcimento dei danni.

ART.  18 - Decadenza dell’appalto
L'Amministrazione Comunale avrà la facoltà di comminare la decadenza dell’appalto qualora l’aggiudicataria non rispetti le norme e condizioni sopra menzionate.
ART. 19 – Protocollo Di Legalità

Nel partecipare alla gara l’appaltatore dichiara di conoscere ed accettare le condizioni inserite nel “Protocollo di legalità” sottoscritto dal Comune di Napoli con la Prefettura di Napoli in data 1° agosto 2007, e recepito con delibera di G.C. n. 3202 del 5 ottobre 2007, e del cui testo - pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli all’indirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul sito internet del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it, unitamente alla delibera di GC 3202/07, - si riportano, integralmente, nel presente CSA gli articoli 2 e 3 contenenti gli impegni e gli obblighi ai quali la stazione appaltante e l’aggiudicatario sono tenuti a conformarsi, nonché l’articolo 8 contenente le otto clausole che dovranno essere inserite nel contratto o sub-contratto per essere espressamente accettate dall’aggiudicatario, oltre alla clausola di cui all’art. 3 comma 2.

PROTOCOLLO DI LEGALITA' IN MATERIA DI APPALTI 

sottoscritto in data 1° agosto 2007

(estratto contenente gli articoli 2, 3 ed 8)

ART. 2

La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06 e s.m.i., del D.P.R. n. 252/98 nonché delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si conforma alle procedure e agli obblighi di seguito indicati.

Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 curo, ovvero ai subappalti c/o subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore ari o superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a 50.000,00 curo; tutte somme al netto di I.V.A.., la stazione appaltante:

a)
assume l'obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d'appalto, ovvero all'autorizzazione ai subappalti c/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate aventi sede legale anche al di fuori della provincia, fornendo. tassativamente, i dati di cui all'allegato 4 al decreto legislativo n. 490/1994;

b)
allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari delle imprese e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni criminali mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, 1’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni;

c)
si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e forniture, della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la sicurezza non sono soggette a ribasso d'asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli oneri finanziari per la vigilanza dei cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato inadempimento, alla risoluzione contrattuale c/o revoca dell'autorizzazione al subappalto; si considera, in ogni caso, inadempimento grave:

I.    la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità giudiziaria;

II.  l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;

III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio;


decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni antimafia, ovvero, nei casi d'urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla stipula del contratto o alla autorizzazione al subappalto o al subcontratto, nelle more del rilascio del provvedimento prefettizio, previa esibizione, da parte delle imprese interessate, del certificato camerale con la dicitura antimafia dì cui all'art. 5 del D.P.R. 252/98. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale c/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, si impegna a rendere operativa una specifica clausola che preveda espressamente la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero a procedere alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico dell'impresa nei cui confronti siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo dovrà essere applicata anche una penale a titolo di liquidazione del danno ‑ salvo comunque il maggior danno ‑ nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l'importo delle predette penali dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile;

d)
fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto quando gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, ovvero le ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, dovessero emergere successivamente alla stipula del contratto o all'autorizzazione al subcontratto;

e)
si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l'autorizzazione già concessa, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca dell'autorizzazione al subappalto (clausola di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, del D.P.R. 252/98 ;

f)
si obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura di aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche;

g)
si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di imprese affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere all'impresa aggiudicataria una proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la fornitura. dei servizi;

h)
si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di:

accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura "protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso un intermediario bancario ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero con la prestazione del servizio o della fornitura ‑ ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estera, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi al fini delle esigenze di finanziamento di cui all'art. 9, comma 12, del decreto legislativo n. 190/02 ‑ con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, prevedendo, in caso di inosservanza, senza giustificato motivo, l'applicazione di una penale nella misura del 10% del’importo di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell'importo dalla somme dovute in relazione alla prima crogazione utile; l'impresa dovrà, altresì.. incaricare l'intermediario bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della Camera di Commercio di Napoli, di cui all'art 7 del presente protocollo, l'estratto conto relativo alle movimentazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell'opera. delle quali dovrà essere specificata la causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito; fino alla costituzione della banca dati predetta, l'estratto conto sarà custodito a cura dell'impresa; il conto dedicato potrà essere estinto quando su di esso è transitato almeno il 95% dell'importo del contratto;

comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a firma digitale ‑ non oltre il termine di 30 giorni dall'accensione dei "conti dedicati" ‑ i dati relativi agli intermediari bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi. degli elementi identificativi del rapporto (denominazione dell'istituto, numero del conto, Cin, ABI e CAB) e delle eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti;

i) 
si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e forniture, di avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), degli intermediari di cui al decreto‑legge n.143/1991, prevedendo, in caso di violazione, la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto c/o al subcontratto e l'applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni ‑ salvo comunque il maggior danno ‑ nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite; detta penale sarà applicata anche nel caso in cui tale violazione venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito integralmente, ma prima del collaudo dell'opera.

ART. 3

La stazione appaltante assume l'obbligo di richiedere le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98 anche nel confronti dei soggetti ai quali vengono affidati le seguenti forniture e servizi "sensibili" indipendentemente dal valore: trasporto di materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura e/o trasporto di bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a subappalto ai sensi dell'art. 118, comma 11, D.L.vo 163/06 e s.m.i.; servizio di autotrasporto; guardiania di cantiere.

All'informazione interdittiva consegue il divieto per la impresa aggiudicataria di approvvigionarsi presso il soggetto controindicato, nonché, ove l'acquisizione di beni e servizi sia oggetto di contratto specifico, l'interruzione immediata del rapporto contrattuale, in conformità di apposita clausola risolutiva espressa da inserire nel bando e accettata dalla impresa aggiudicataria.

ART. 8

La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o subcontratto:

Clausola n. 1

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l'altro consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.

Clausola n. 2

La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorìtà Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagìne sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).

Clausola n. 3

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte dell'Autorità di pubblica sicurezza, l'attivazione di ogni conseguente iniziativa.

Clausola n. 4

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prèfettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola n. 5

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale.

Clausola n. 6

La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.

Clausola n. 7

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca, dell'autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché, l'applicazione di una penale, a titolo di liquidazione dei danni ‑ salvo comunque il maggior danno ‑ nella misura del 10% del valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite, qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al decreto‑legge n. 143/1991.

Clausola n. 8

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l'obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al presente protocollo attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente l'importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola relativa all’art. 3 comma 2

“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza ed accettare la clausola risolutiva espressa che prevede il divieto di aprire rapporti contrattuali di subfornitura, ovvero di interrompere gli stessi se già sottoscritti, nei caso di fornitura dei cosiddetti servizi “sensibili” di cui al comma 1 dell’art. 3, laddove emergano informazioni interdittive ai sensi dell’art. 10 del dpr 252/98 a carico del subfornitore.” 



